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Domanda di adesione della Turchia all’Unione europea 

 

  

  

  Gemelli (PPE-DE ). – Signora Presidente, vorrei esprimere il mio ringraziamento 
all’onorevole Oostlander per la relazione che ha presentato, al Presidente del 
Consiglio Yiannitsis e al Commissario Verheugen. 

Io penso che la relazione Oostlander sia molto equilibrata e schietta. L’Unione 
europea è un’Unione di valori condivisi; quindi, tutti i paesi che nel passato hanno 
voluto aderire e continuano anche oggi ad aderire hanno condiviso tali valori e, per 
farlo, hanno adeguato i loro sistemi istituzionali, politici ed economici. Questo è il 
dato. Non è l’Unione europea che aderisce alla Turchia, bensì la Turchia che intende 
aderire a questi valori condivisi. Rispettiamo le differenze che costituiscono la 
ricchezza dell’Unione europea, ma i confini sono definiti dal rispetto dei criteri di 
Copenaghen, dei principi di democrazia e dello Stato di diritto, che devono essere 
criteri e principi non solo declamati ma attuati e vissuti. Vorrei azzardare a dire che i 
paesi che intendono condividere la cultura europea possono far parte dell’Unione 
europea. 

La Turchia chiede di aderire. Non siamo ideologicamente contrari. Aspettiamo che il 
paese faccia quel percorso che ci motivi l’adesione culturale. Il governo Erdogan va 
incoraggiato nel processo di avvicinamento ai valori dell’Unione europea. Gli 
atlantisti ideologici pensano che il ruolo della Turchia nella NATO possa essere un 
atout di accesso all’Unione europea. Forse nel passato era così; oggi pensiamo che la 
NATO, con la partecipazione della Russia, debba gradualmente assumere, con un 
apporto un po’ più efficace da parte dell’Unione europea, un ruolo di polizia 
internazionale al servizio delle Nazioni Unite, riformate per la difesa dei diritti umani 
e della democrazia nei paesi del mondo. 

Auspico che la Turchia possa seguire questi suggerimenti, risolvere il problema di 
Cipro e instaurare un rapporto di buon vicinato con tutti i paesi confinanti risolvendo 
antichi conflitti.  

 

 


